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  Premesso che: 
- si apprende che per lo storico Hotel Bauer di Venezia è stato dato avvio ad 
una procedura di licenziamento collettivo in previsione della ristrutturazione 
dell’immobile che dovrebbe durare due anni e mezzo e avrà inizio il prossimo 
primo novembre1; 
- risultano essere impiegati nell’albergo 200 dipendenti con contratto a tempo 
indeterminato e per ognuno di loro è previsto il licenziamento; 
- il prossimo 26 ottobre è previsto, presso il Ministero del Lavoro, un incontro 
tra azienda, istituzioni e parti sindacali per concordare gli ammortizzatori sociali e 
gestire la salvaguardia dei posti di lavoro. 
  Considerato che: 
- l’Hotel Bauer rappresenta un’icona nello scenario ricettivo di Venezia ed è 
conosciuto a livello mondiale soprattutto grazie alle capacità di chi ivi svolge il 
proprio lavoro; 
- la perdita di questi posti di lavoro, oltre a impattare negativamente sul tessuto 
economico locale (200 famiglie che rischiano di restare senza un reddito) peraltro 
all’inizio di un inverno che si preannuncia nefasto sotto il profilo dei costi 
energetici, rappresenta un serio rischio di dispersione di professionalità eccellenti 
che la Regione Veneto non può permettere; 
- la legge regionale 13 marzo 2009, n. 3 disciplina, tra l’altro, specifiche 
politiche del lavoro (titolo III, capo I) tra cui la prevenzione e il contrasto alla 
disoccupazione (articolo 30); un fondo regionale per il sostegno al reddito e 
all’occupazione (articolo 31); la gestione delle situazioni di crisi occupazionale 
(articolo 37). 

                                                 
1 La Nuova Venezia, 20 ottobre 2022, pag. 15 “L’hotel Bauer chiude per ristrutturazione chiesto il 
licenziamento dei 200 dipendenti” 
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  La sottoscritta consigliera 
 

interroga la Giunta regionale 
 
per sapere quali azioni intenda porre in essere, per quanto di competenza, in 
relazione ai fatti riportati. 

 
 


